LA GASTRONOMIA NEL PINEROLESE PEDEMONTANO

Settembre è un mese ideale per scampagnate e itinerari gastronomici. Per gli amanti della buona cucina il pinerolese pedemontano offre numerose possibilità di assaggiare i piatti tipici della zona, dai gusti semplici e sani e preparati con i prodotti locali, frutto di una terra prevalentemente agricola. Qui si mantiene la tradizione del buon pane fatto in casa con il tradizionale forno a legna e molti sono i panettieri specializzati anche nella produzione di ottimi grissini, dolci e torte. Fra questi meritano di essere ricordate le "paste d'melia" preparate con farina di granturco, i famosi panettone e pandoro, i pinerolesi al rhum o all'amaretto che ormai hanno portato il nome di Pinerolo in tutto il mondo. Ma accanto a questi prelibati dolci ci sono, altrettanto gustosi, i piatti cosiddetti poveri, preparati cioè con ingredienti molto semplici, come la "Putìa" la cui base è una mistura di acqua, farina, latte e cereali, oppure la conosciutissima polenta, che può essere preparata in molti modi differenti, dalla famosa "polenta concia" alla meno conosciuta "polenta acomodà" che si mangia mescolandola bollente con burro, toma, cannella e noce moscata. Sono tipiche della zona di Frossasco la "supa mitonà", composta da fagioli Regina, patate, cipolle, aglio, rosmarino, sale, acqua, lardo e la "cona", cioè la cotenna del maiale, cotta nel forno dentro ai "tupin " di terracotta. 

IL VINO

Anche gli amanti dei buoni vini possono trovare nei dintorni di Pinerolo ristoranti ed enoteche dove degustare i pregiati vini della zona. Il Pinerolese Pedemontano è infatti una terra che molto bene si adatta alla coltivazione delle viti, particolarmente nei comuni di Frossasco, Roletto, Pinerolo, San Secondo e Prarostino, dove, data la natura collinare del terreno, viene utilizzato un sistema di coltivazione detto “a pergoletta semplice”.  I vitigni più diffusi sono: Avarengo, Barbera ‘d Davi, Barbrassa, Bonardina, Doux d’Henry. Quest’ultimo è tipico della zona e il suo nome deriva da Re Enrico IV che avrebbe soggiornato nel Pinerolese. Eegli aprrezzò in particolr modo questo vino, tanto da dargli il nome appunto di “Dolce d’Enrico”. Meno conosciuto, ma altrettanto apprezzabile è il vino “Proustinenc” caratteristico di Prarostino.

I FUNGHI 

Settembre è anche il mese dei funghi e gli appassionati cercatori percorrono in questo periodo i boschi del Pinerolese nella speranza di trovare qualche bel porcino. Ma i funghi che si possono trovare in queste zone, ricche di boschi di castagno e di faggio, sono davvero molti. Intanto ci sono ben quattro varietà di ottimi porcini: il boleto estivo, del pino, il boleto autunnale e quello nero. Meno apprezzati ma altrettanto buoni sono i boletini, meglio conosciuti come le “crave”, che spesso si trovano vicino alle betulle. Nei boschi del Pinerolese Pedemontano , ricco di larici, ci sono spessoi funghi laricini, abbastanza apprezzati, anche se il cappello si presenta poco appetibile perché viscoso. Più avanti nell’autunno crescono poi le cosiddette famigliole, cioè l’armillaria mellea.

